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DI TOSCANA. 

R A ben ra^oneuolcoft,Serentf 
Jsma Gran Duchejfa , che vna 
tanta Jòlennità, delia depofiXip' - 
ne del corfro di Sant'Antonino 
douejfe eJferhonorata,è illnfira 
la, dalla ^efin%a di V. oA.fer 
accr efiere felìa a feiìa , letizJa 
a letizaa , e gioia agtota , acciò chela dejìderaùpma 
fta'venutafi'uemjfe a congmapere con l'ajj^ettattf- 
fimacelehritkd'-jnt cinto pinta, elejuefi.--" .efante 
noXz^e hattepro parimente à ornare la traJlaXtpne di 
^uelfìtntopajìore , a cuifugià con fede inuiolata /j?o- 
Jata U Fiorentina chieja . Onde fi dee piamente cre- 
dere , che ifmi^an meriti ,e ardenti preghi ^prejjò 
l'orna àfémità ^alU^Uéde con eterno^ e indi^^ 
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Idnodo di puripmo amore Jttroua congiunta queSa 
fn/it anima , habbiano à rendere queSìe Jite TtoX^ 
fdiciftme,e fecondiSime^. E poiché àmee toccofar 
memoria , e ricoriLmz^ di quella [anta feSìa, acciò 
che ella 'ven^a in luce pm accetta , e piu^aStu, io U 
conpioro al fuo^an nome , e alto 'valore ,ficotiH4a-' 
co per fuQ perpetuo fer nitore me le dono. ■ • 

Di V. A. Serenifiima 

Humiliisimo fèruitorc 

P. Tommafo Buoniniegni . 
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DESCRIZZIONE 

DELLA TRASLAZIONE DEL 
CORPO DI SANTO ANTONINO 
ARCIVESCOVO DI FIRENZE. 

Fatta nella Chiefa di San Marco l'Anno 
M D L X X X I X. 

Offf^iìa dal Reuermdo T. Teologo Maceri' 
Tomt»<^ Bmninjègtti , 

PLENDE IadhiÌnagloria,tlMeftA 

ne i Santi, non alcrimciiti che la luce 
ddCók nelle ftclle, Ncritrouacoià 
ncil'vniucrfità delle creature , nella 
quale habbia Iddio voluto con più vi 
ui lumi maiiìtcftare il ^andifCmo te- 
loro deUc bontà , ì. foicità fuc, come 
ne iGnd , daì<]Ua1i, comeda purifii- 
mofpecchiori ripeivuotano i ra^i 
della Tua diuinica,can maggiore fpkndore.è fona, Lhe noniì 
& nella creazione, confeniazicMie,è prouidenza del modo. Pc 
rò dille Dauid. Marauieliofb è Iddio ne Tuoi fanti. Ealtroue. 
Dio,clic nel configlio de lànci diuicn gloriofo . La gloria (co 
me fcrille Ambrogio, quel gran lume della chiclà)è vna chia 
ranodzìi, econofcenza accompagnata da laude. E perche 
Iddio nei lantifià con molta chiarezza conofcere ,& è in 
qacgli parimente lodato, quindi nafce, che in loro fi fcuo- 
prc marauigliolamcnte b ^oria tua. E Ci come ne i tempi an- 
tichi, qnandolafcdcnoltnicra (otto l'ombre di quella ve^ 
«hia b dioiiu ^oiia tió foto tq^tariua ncl'am 
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dcmc era la Tedia diOio foftcntatadai cherubini alad,che8 
/acc'jano ombra, ma anco di hicH'aripjleraLiaperlanel}bia>& 
cafigine, b quale ingombraua il railtcriofo propi?ijroria:co(i 
è non altrimeiili d nol^a Iddio amoreuoliilìmo difhcntàcore 
delle rÌLchc2zc delia gloria fua, non lòloha ri porto dentro 
larcadi.'[.iiiimjiiO'hj[l prcziofo teforo della celcfte cogni- 
zione , cik r.ii.'i : r>i>i-.i!io. checmctalatelidtdnoftra,nia 
ancui,: . !poi;lLiddcorpo, coine in nugola 

ecjli^.i I della gloria 1 pofcia clic, èl'aiimic 
incitloli.iiii) iti (ii-i|'i;rii.i luce ingombrate, per dar loro chia 
nilìma viIÌdlii: ik l'iiici cato liiine,e pei+ecciflìmo amore del só 
mo beiic.c i coq)i fiini^liaiitonence fono coCanro honorati, e 
, illuftrati , c<iine vali dello Spirito Santo, e inftrumeiiti della 
diiiinirà , per tare operaiioni ecceller] tillìme , ediuinifCme. 



Are de l'iilen à Tua diuiniti , poi che if quella tu fitta capace, 
che al corpo ancuradiedc parte della telicìtà , per l'impaflìbi- 
liti.pcrl'iHunartahtà, per l'agilità, è clarità, Perciòquan- 
doilRedentor noftro iilicoTiil raonrc Taborfecemoftrai 

3 nei tre fuoi cari diicepoii delle ricchezze della beata vita , 
andò luro vii Ijggio nella lÒprana t'elicità.apparuc col volto 
Iplendido,àguiljdifole, econlevefti caniiidccomcneuc, 
perel(irimere, che non fòlo la fàccia della mente noftra,chc 
in Dio tende per amoroià virione dee cflere d'ecceiSuo Ipien 
dorè illu{tratj,che anco il corpo , che vefte l'anima lari orna- 
to , è cinto d'iininortal cliiarezza . 

Non ci dobbiamo dunque marauigliare, (èsili corpi dei 
fanti fi riinno quei majg^iori, cfupremi honori nella farta 
chicfi , che tiitta via fi vede dacialcUiio.fi come della diligen- 
te cura, induftria, è fatica, che hanno fatto le perfone deuotc 
in ritrouare li corpi,^ le reliquie de fanti, non altri menti, che 
fcTi fuii'ero a (Fa ti tate, per acquiftare vn ricco tei'oro . Conciof 
(la che le reliquie de lauti ftno ricchezze rC tefori di noi chri 
ftiani , lequaliilhiitrana le città .ornamento loro, torri, for- 
tezze, flagello à i maligni fpiLÌri, medicina agl'infermi, è tem* 
pi dello Spirito Santo, .'er" dobbiamo fo mmam ente com- 
mendare la pietà di coloro, i quali molTi da zelodel'honor 




: veftire l'anime no 





diDio,fcdei{àntihannoconogniloroftiidio, e &m pro- 
curato , e procurano, che i coifii loro Juiio trafportati da luo 

fhi humili, ebaflì, aiii cmincnd, &alti, con apparato ricco, c 
mmc^oi confplendoreeiiuwiificetm- i bcuillìme ccrimo 
nie > le quali ridondano di miferì nobililSmi > perche le gran - 
(blennici fatte ài corpi de Ialiti nelle loro traflazionici rar»- 

Ereicntanorinconiprcnfibile,è indicibile gIor(3,aIla qualeaal 
: combedella fe(Toltura ne l'vlcimo giorno faranno trasferiti, 
quando di imouo fi congiugneranno aranimeloro, dalle 
quali erano ftate per tanti ìècoli dilgiunte , e feparate. Hab- 
biamo à qucfti rìoftri tempi veduta la traflazione del corjjo 
di fan Gregorio Nazianzeno, dottore ctoquentifliino,6na in 
Roma,per ordine di Gregorio Papa x i t i . con erandilBnu 
pompa> e (ólcanM , efloklo ibn> lipotto in quoLi gnui G4> 
peliatletta GrtmrìimitVnàaàxfjad {bmmo Poiucficecoa: 
fpefà ìncrédibife , con ricchiffimo apparato di colonne , dì 
moraici, di pilaftri intagliati, «coinmellìoni di finitime pie- 
tre; come Ijnno quegli clic lluniio veduta. IvU alprc- 
lente vediamo in quella città diFiorcnz.i, A iicrardo, e An- 
tonio Saluiati ,moisi da dinina ifpirazione haiiere honora- 
tò il corpo , c le reliquie di Sant'Antonino , de l'ordine de 
predicatori ^aflunto à eilerc Arciuefcouodi Firenze con ma 
gniiìceiiza: degna non di gentil'hu omini priuati , ma di pritv. 
cijiibCngrandi. Perche liannocdiiicato vna cappella nobir 
Imima.e bellilsima nella chicG di 5. Marco di dett'ordine,per 
trafportaruile iìie oll'a,Ie quali interra dauati la parte Cinma 
del coro appreflò le fepolture de fra ti ( che cofi lafciò egli nel 
la fua morte ) erano giaciute già per ifpaiio d'anni cento e 
trenta, lo non mi ftenderò al prc. .-.te in dire dellelaudi, e 
virili fue, le qiiaU hormaifpleniiano coti gr.m luce in tutta là 
chiefa di Dio, parendomi , fe ciò tàr volelsi af^ìugnere lume 
allble, oltre che nella mia orazione (atta il giorno, nel quale 
fu tratto dalla fepoltnra, emo{trato al popolo.fu damebuda- 
to . patitole mie deboli forze comportarono . Ma io mi fon 
Cropóftopcr confblazione, e piacere di quegli, ìquaU non 
tòno flati pFe(cntÌi unti itjaàniiii, e di coloro che doppo 
tuà Tcnamio 3 fodece queft» breue vita, raccontare tutto 
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l'ordine, e le cirimonie, con tutto l'apparato làtro in colai 
folcnnità con iiicrcdibii fdb, & allegrezza del popò) Fiora v 
tino JVb prìmierainente ho Dentato ui dclcriucrc partitamen 
te , e mini] tamencc tu tto il oiTc^o , c b Sbrici dcUa cappel- 
la, cromamento di quella. 

Ilfitoadunque conceduto alL' SS. Saluiati lbpradetti,dal& 
iraà dd Conucnto di San Marco , c vno fpazìo , che da man 
liniftra > vcrlb ponentes^da latgo braccia diciall'ette, doue 
termina la lunghezza della chielà. tin'allaparte, che va in co- 
ro , lungo poi braccia trcntacre , il quale fpazionon liauendo 
la Tua corrilpondeuza ^ia l'altra bada verloleuantcdaua brut- 
tezza alla chielà rcnilcndob (proporzionata , ancora che per 
cllere antica , non habbia quella bella vifta.c di()>Qfizionc,ch« 
per lo più hanno le chiefcdt Fioraiza . Nel principio di dee 
tu {juzio accollo al muro principale delb lunghezza delU 
chielà Cui^e vn'arco di pietra ferena , chiamata mactgno,qua 
Ti per aiict|>orto , auanti alla cappdlajcmtano dal principio dt 
quella braccia otto cvn terzo, fi come a l'incontro ne Valtrk 
nccia ver{b leuante len'è fa tt'vn'altro della medefima gran-> 
dezza , e nel mcdcTiino modo ornato , come fi dirà . E ciò fu 
fatto , per riquadrare la chicià > e per darle qualche forma pìii 
accomodata , c di più per riconpenlàre la Simiglia de Martini 
d'hauer ferrata inkiìonapartcta lor cappella antica, lacuale 
vicnea dl'ere occupai per la meci dello ipazio , che e Ira dee 
to arcete il principio (iella cappella , bau endo indettoarco 
fìtto nu capfidh molta bella , e ornata , con tutto il fuo fini- 
mento , C nei piediftalti , che reggono i pilaftri intagliata l'ar- 
meloro. Illauorodi queftt due archili! tutto fimidiantifi 
domanda compofito di dorico , ionico . è connto . Tofano 
fopra duoi pilaftri , e due colonne tratncz-zaiido frabcolon- 
naièjipilaltioviiofpaziodi vn braccio e mezio. Le colonne 
fon grolle vn braccio, e vn ten^o, aliano il tiifo braccia noue , 
e vi\ terzo , Ì piediftalli fou'alti braccia vno, h vn quarto.Com 
putando poi capitelli, architrauc, fregio, e cornice dal piano 
dello icahnoalzain tutto braccia quindici. L'arco poi.che 
jl«mùndaapo&^ (oprala coniiceababracciafei.brgo brac- 
gj^j^M^^.cflfeodo parimente i pilaftri ^dj^mcdefitai gran- 
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àczjo. Nafcc di poi fòpra il principio della cornee vn riqua 
dramento de l'arco , che alza braccia vncc vii quarfe più del 
la cima de l'arco, col lìio linimento à vfo di froiitcrpizio,chc 
aha braccia due, e vn quarto. Sotto il qual Ani mento nella 
congiuntura in mezzo de t'arco cvna cartella, douc poiàk 
ftacua di Sant'Antonino in atto di bcnedire.dt marmo di brac 
eia quattro c vn quarto , fi come ne l'altra a l'incontro vi polì 
vna ftatua di San Zanobi Vclcouo eia di Fiorenza fatta di Ihic 
co ddla mcddima grandezza . Fu con ottimo giudizio de- 
Ubento die arincontro della ffauua di ^ant'Antoninofipo- 
ndlè qneUadi S»i Zanobi > acdò <]uefti duoi ffrm panori ' 
c lumi ddla Fiorentina chidà poftì colialronte, à gtulà di 
paralellida tutti poteilcro cllerc con ammirazione riguar- 
dati , e honorati. E nei due vani del rìquadramcnto Ib- 

fra i pilaflri vi fon poflc due armi di marmo , à man dcftra 
arme d'Aucrardo,con quella di Madonna Leilancirade" 
Ncriigia fila donna, itfmiltra l'anne d'Antonio con quel- 
la di Madonna Lucrezia da Gagliano. L'architetto pnnci- 

Eale di queftiarchi, idi tuttala tabrica.eomamento deU 
cappcllafii Giouanbologna ecccllenti&imo > &molto^ 
nw> per l'opere fue bellilsimè , fitte ìn quefla cittidi Fio- 
renza, di CUI e la flatua detta di fànt'Anttmino , Ci come 
treieiidelle quali ft dirà appreHb, con lei tau<^edt ballo ri» 
lieuo di bronzo di getto , con vn Sant'Antonino , che giace 
Ibpra il iuo lépolcro in habito pontcficalc, nurdi getto, le 
quali opere infìeme con vno ingraticolato a l'arabelco , che 
(erra dinanzi l'altare, lòtto il qualec pollo ÌI corpo lanto, 
con tuttigl'altri getti, che firitroaanonclUcappella, &iro- 
no con eltrcma diligenz3i,i moia laude gettaci da fra Dome* 
nico Ponigiani Fiorentino, frate profèiro di dettoctMiuento 
ililanMarco. 

Volendo bora atta delcrizzione della cappella, tutto iltauo 
Toidimranifiailsimi venuti da Carrara. Saleduelcalinidi 
due terzi dì bncciotra'Hnbrduciopra,dequaIièvn'ordine 
ilf balauftri pttìr di i^atAiOt ala vii braccio ìn circa, i quali fer- 
fano hìafffxea édltarco , da qudlorpnio del mezzo in 
,&ora,douevii(iievBCitnc^wtto, die s'apre, pò: poter pa& ' 
Digitizsd 
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Gre dentro la cappella . Surge da i kti vn'arco fbpra pilaftri 
fcanalati , coni lor capitelli, piediftalli , fimili alli dtioi altri 
di ftjora . Ma tra vn pilaftro , e l'altro fono tre nartimcnd rk 
pieni, il più baflb di portaiann. il più alto d'ala ballro vena- 
to , quel tii mezzo di bianco , c negro , cofi dentro , come di 
liiora, riquadrato difopra, nel medclimo modo, comes'fc 
detto delli archi di macigno , Ce non che tra i capitelli v'è ag- 
giunto vn ripieno d'vn h'cgio intagliato di trofei ccdefiaflidi 
come turriboli , ampolline , piatti , Icìugatoi , che lèruano al 
minifterio de l'altare . L'archi tran e.fregio , c cornice ricorre 
pertutto dentro, ediftiora. Dal piano fin'à tutta la cornice 
alzabracciaquattordici. Dalla cornice iin'ararchitrauefu- 
premo, alza braccia fette, c vn quarto . Tra quefto fpazio fo- 
no tre fineftre , vna per cialcuna (-àccia , di figura in arco pia- 
no, larghe braccia quattro, alte bracciatrc, erre quLntìj 
con beffe, & ornate inuetriate. Sotto ciaicuna iineftra,e collo 
cata vna tJuola di pittura. Nella faccia principale, che viene 
dietrol'altare di vcrfb ponente, e la tauola fatta da Alenài>* 
dro allori , pittore graziofifsimo , il quale con nuoua , c bella 
inuenzione figura noftro fignore, quando ritornando trìon* 
fante dal limbo, feguitoda infinita molritudinc d'anime, le 

Suali efcono da vna tomba, e girano dietro vn monte ritencn 
ofi parte di loro in aria, apparifcc alla fantaMadre Vergine 
beatifsima,la quale facendo atto d'inchiiiarfi , egli pigliandoli 
la mano la foftiene, con lieto , ma graue iembìance.fi dalla par 
te del figliuolo, come dallapartcdella madre. Apprellòdi 
loroilannoduoi Angeli belliflimi ,vno de quali tiene alcuni 



l'afpetDno alla madre . Ma dietro à Chrifto immediatamen- 
te è vn drappello di Santi Padri , grandi, come Moisè, Aron, 
Dauid,fjn Giouanbatifh,3caltri>efbttodiluiftanno Ada- 
mo Eua , tenendo fotto r piedi il ferpe, el'alberodiqucl 
pome vietato troncato in più parti,i quali par che con molto 
affetto ringrazino labeaciffima Vergme, chcperl'opcrafua 
fiano (lati riftorati Ì danni,dati da loro . Sopra il cor)io ignu- 
do di Chrifto è vn drappo turchino àtraucrfo fiorito d'oro, 
die fa bdlillimo vedere . U volto, Ihabito , le nuniere cfptj- 



trofei : 




igui Licuniiiiii , viiuuc ifujii iiciicaiLum 
alla gloria diChrifto, l'altra quegli, che 
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Bonó m» mic&i conuencuolc allo lUto glorìofa de ì refill^ 
ecQti,m3 accópagnaca da ^cerezza graziofiHìinai fi come nd 
urbeauVeigHKapfeinfcevnafiéttodiletizia cordiale, tao- 
BmtDd«iKUercnzialciinore>qoalda{cunacreatiira morta' 
ic dee hancre non fòloaila diuinitd , ma alla gloriola humatii 
tàdiChrifto. Nella &ccia poi che viene i man finiflra verfb 
mézzo giorno fu pofta vna belliffima rancia , ùrra per mano 
di Fraiicefco da Poppi , pittore in vero cccellentce diiigentir 
fimo . In quella fi rapprefenta il miracolo di Chrifto.quando 
col imperio di due fole parole mondò incontinente illebbro 
fi>. Douequefto huÓ pittore ha voluto con molroing^noè 
filica liiperare vna dimcultà nelb pittura di grand importati-' 
za, di difìxjne, efituare molte figure grandi m vno fpazio jnc^ 
colo, feiiza che vna non occiipi,ne ingombri l'altra.ma ofTer-' 
uandofi il buono, e giuftofcorapartimento : perche e_^iac"' 
quiilandofi.e gu adagnandofi molto ijiazio di campo per for- 
za di protpettiua, e di icorci. v'ha collocate molte belle , e in- 
tere hgure, beniflìmo accomodate, e fcompartite; Tra l'altre 
vi fi vede il Chrilto figura principale ftuido con molta va- 
ghezza , emaeftàin atto d'imperio, per 6r quell'opera, che 
auanza tutta la forza di natura , intorno al qu.tle fon fituati 
quafi tuttihapofVoli, contemplanti con ftupore il miracolo 
con bella maniera, eijiezialmente vi lì vede vn Gn Pietro 
molto pronto, e viiiace . A i piedi fuoi fta quafi tutto inchi- 
nato illebbrofo già lanato, chcfcorciaaflài, moftrandovn' 
affetto marauigliofb di gratitudine, edi pietà, accompagn»* 
te da profonda humiltà verfo di Clirillo. Sotto poi fono mol 
te figure cofi d'huomim , come di donne , tra le quali vi fi ve- 
de vn'ignudo , che con ftupore riguarda verfo il miracolo fat 
to,elcorciatanto, chemoftra tutta l'habirudine,edifpofi- 
zione dei corpo . Sopra vi Ibno duoi angeli , vno de quali 
getta rc^, l'altro riene ledue parole , con1e quale Chrilto fi 
nò il lebbroló , i Corv» quefte, Vslt, Mitnd»re . haiiendoui fat> 
tebeUa prolpétdaa di cortile, e loj^e.con maniera certo 
jSCOtaè paTÓioft'. ^Nell'altra tàccia ì man deftraverfo tra- 
tnontamvlàlioBMataldtaUola.chc ra[^efenta la potente 
VOC»ioiÌefitìU<ll'dl4r^'diMa(tCO^(^oIo, mentre era in 
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tenro al negozio del banco, operadlBatifla Naldinì pi'ttoré 
Fiorcnrìiioaccurjto.cdt srandifegno. Nella qua] tauolafon 
Ttuate molte figure fp-anai con buono , e acconcio (compar- 
rimeniOiclie vna figura non imcedifce l'altra. Ha volutoque 
fto buon j>i ttore moftrarc vn gra rilicuo.che è coia iirincipa- 
le neir.irte del dipingere . Perche tra l'altre fi vede vn'ignuda 
dA bailo fcorciando cofi fuauemcnte di tanta ticrczza.e forza, 
che j chi di primo afpetto lo nmini,|nr viucfi come dall'altra 
banda vna tcllra d'vn vecchio rilieua marauigli Diamente . Le 
dueprincipal figure Chrifto, e San Matteo fonodiTingoUr 
bellezza, perche inChrifloapparilccvna prontezza notabi- 
le, accompagnata da vno fguardo infieme liero.c dolce afHlan 
do gl'ocelli vCE'fo fan Matteo, con gran rpirìto.è ferza,con aC 
ticndinc del corfio uobilcin atto di rq;uitarc il camino.acccn 
nindo con la man ftninra Matteo à feguitarlo, fi come nel voi 
todiSan Mjtceo tutto cambiato, caltcrito/iconofcerinter 
na , e fubita mutazione , e rinouazione dell'animo da aifetti 
diuerfi e contrari , affinando gl'occhi vcrló Chrifto con fom 
ma intenzioncquafi che nel rcftante tutto ìdntto, e da i fen- 
timenti alienato rìmaneHc , tacendo (onbiantc con vn piede 
(celo dallo fcalinodel banco di ft^uirarc Chrifto. Per arric- 
chire l'hiftoriaci ha fatti alcuni apoftoli dictroa Chrifto , e al. 
tri che erano intorno al banco. E di Ibtto.noue figure gran- 
di beniffimofcom partite, parte delle quali fi può pcntàrc, che 
feguitafliiio Chritto, altri l'ortano vafi d'oro.i d'argento,con 
làcchecti di dan.iri,a quel luogo.comc publico . Haucndo di 
più dal lato deftro fatto vn'armario, douc fon rinoftc molte 
ricchezze , con bella è vaga profpettiua . E poi che fiamo in- 
tornoalle tauole ■ non voglio lalciar'indictro la tauola pofta 
nella cappella all'incontro tàtta da MacflroSimone daPog- 
gibonzi.dou'è la noftra Donna, che ficdeal lato i Sant'Anna 
iua madre , la quale gli vuol pigliare il lì^iuolo di grcmbo.có 
adai buon difegno , fiauendoui latte molte figure intorno i 
di fotto, le quali hanno gran rilieuo . Ncfi porrà dire altri- 
menti da pcrfone. le quali fanza paHìone vorranno giudica- 
re, fc non che queftopitrorefi fia portato molto bene. 
Sopra le defcntce tauole nelli ducaiigolj,e iptcchi, che mct 
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tono in mézao le fincftrc vi fono %ure,'Ìc quali hanno corri- 
f)x>ndentc (ignificanza, co lidoric delle taiioic. Perche dalia 
parte di ponente, dou'è la tauola di Clirifto ritornante fitto, 
riofodallimho.da mandcftrafi vedelacoh iiatriarca, con le 
parolcchc egli dille in ritornando con molte ricchczzedalla 
propria cala, doppo l'cHcre ftato anni quattordici in parie 
KranìeioinicmiziodiLabanfìioruoccro. InbacHUmutra»' 

ha (imbolo con u ritorno diChrido rifurgcnte. DalbUni- 
ftra parte è figurata vna Sibilla , la quale prenunziaqueftotc- 
licillimo rifiirgere di Clirifto con quelle |iarole. A mertuis re~ 
gre^'ii in lucem ■vrniet priraas, come rifcrifce Lattanzio Fir- 
miano nel quarto libro della vei'a làpicnzaal terzo capitolo . 
Dalla banda verlò tramontana dou'k la tauob di Sm Mac~ 
Ko dalla deftra parte v'è figurato Àbramo, cm le parale 
dettegli da Dio. EgrtJereJtterrdiiMé'i:. EdalUfìni^ èptf 
fta b Sibilla , che rapprriÌHita parimente il miracolo con qu«^ 
fteparole. CntMrrtHt himiMs liiuitiaj amnes. KeterìtodalnM 
ddimo autore nel libro lètto della beata vita, al deciinononb 
capitolo . Ma dalla tanda di mezzogiorno ìpro^x^Tito del 
Icbbrolo fjnato , vi fi vede da man deftra Elifco profeta , con 
la parole dette j Naamaii Siro. Rtcifui cartiuafiaitiuem, é" 
mu/sd^bcf ii. Si come dalla man llnirtra vi fi fcoi^e la Sibilla [Ve 
diccntc cotal bcninzio con quefto motto, Morhet homutmm 
rifiktt. l'ofto da rillellb autore nel libro della vera lìpieiiu 
afcapitoloquintodecimo, le quali ftoric accomjwgnano fae 
lufGmo,è perfigura.è per profezia queiledelletauole. ' 

.Sotto le tre vaghe pitture diiopradefcrittc Ibuotretauo- 
le.Vnaperciafcunadi loro di marmo nero orientile pulidl^ 
rime,nale quali Ibno diuerfe ifcrizzioni . Ma dalle bande dd. 
letauidedallapartedifoprjvi fono due ftorie pertauoladi 
baflorilicuo di bronzo fatte di getto, che la mettono in mez 
ZO, alte braccia due, e tre quinti, larghe braccia vno, erre 
quarti, e dalla parte più bada fotto dette ftorie fono due nic- 
cniedimanno bardiglio. Inciafcunadi quelle v'Èpoftaviu 
bcUtdìma ftacua di nurmo, alta braccia tre e mezzo , latta per 
dil^no^e opoa àd pioiòituoaco Giouanbolo^ , come s'e 
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detto. Dallj uuolaclicvieiieàmandcftra.cherieuardaver* 
(o mezzo j^ioriio ncllj prima ftoria fi figli ra,()u ai lao Sanc'An 
tonino giuuaiiettopjgfial'habico della religione Domenica- 
na : lotto la quale viene la Hatiia di fan Domenico . Dal- 
l'altra banda è (lofta l'iftoria, quado egli taccuaiimofinc à tan 
ti pi>uci j , e di l'otto le (èguita la ftatua di Santo Eduardo Re, 
Dilla tjuola (loi.cheyiarda verfb ponente ila vna lianda e l 'i- 
ftn ria, quando il lauto predicaua al j.)oiio!o,S( à corrilpondcn 
za fotto è collocata Li ftjtiudiSan Giouanl-Mtifta in attodi 
predicare molto pronta, ma dall'altra èl'iftwia.quandola 
l'entrata in Fiorenia, pigliando il pofleUo dell'offizio naftora- 
ie, cdabailofiritroiialaftatiiadifanBlippoAjioftolo. Al- 
lato poi all'altra tauola ili verfo trajnontana da man delira e l'i 
lloria.ouandoegli riconciliala Signoria di Firenze, allblucn- 
dola dalle cenfure , per hauer violata la poterti cedcfiaftica ■ 
efotto le viene la ftatua di làuto Antonio. Dalla parte lini- 
ftra e polla l'iftoria , quando dail'ifteilb ùnto tìi riiulcitato ci 
faiìciitUo da Filicaìa , eflendoui (otto fituata U ftatua difìti 
Tonimalo d'Aquino molta bella . 

Sotto li d ti e archi verlo tramontana , emezzogiorno.chc 
riauadrano la cappella (bno iituate fei ftorie coutenenu fci 
belle,cnobiIiaz2Ìoni del {anta dichiaro Icuro di marma in 
campo d'oro, tre per arco, (compartite da (jiatii di più colori 
aggrottc(cati d'oro , che falcf^iadro ornamento , Nell'arco 
di verlo tramontana lòno queftc tre ftorie tàttc dal (auto mcn 
ire era Arciuefcouo. La prima è quando iftituìla compa- 
gnia de' biion'huomini di laii Martino, per fiiHidia de poue- 
ri vct^ognofi , la quale anco fiorifce nella città di Firenze . 
La feconda quando dalla Republica di Firenze fìj mandato 
oratore a Papa Pio fecondo infiemc con quattro gentil'huo- 
mmi per rendere obedienza . La terza quando trouandofi 
nella villa di Caftiglionc, vicina à monte Morello, ben e dicédo 
vna gentildonna maritata , ma tìerile, ottenne per lei la felici- 
ti della prole di fette fif^liuoli, onde non fieftinfc quella cala 
cofi annca.e nobile. Ma nell'arco di verfo mezzo giorno.per 
bprimavifivede.quamloen'cndo anco putto, ftauacoVa- 
nimo , e con la mente intento , e quafi che altratto in orazio- 
ne 
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re d'auanti il Crocififlb, pofto nella cliicla d'orbali Michele, 
con marauiglia , èfttipore della città, E fii qudio prdagio 
dclUTua' Hitura fantità. Nella feconda fi figura, quando^ 
fendo giouanetto.portò al Priore del Coniìcnto di l^nDo- 
menieo di Fieioic il libro dei decreto , quale egli in {\ì3a.io di 
vii'anno hauca mandato à memoria.pcr ottener l'habito del- 
la rdi^onc , che con molta iltanza domandato hauca , cflcn- 
donc liato quafi che ributtato da <^uel priore , che tu il beato 
F. Giouandoinentco Cardinale poi di unta chieià.per ilcìéza, 
è per Guticd nell'eci fua ^molb , come che ^i haucllc impo- 
fto co(à iinpofl(bile,d'imparai-c in vn anno vn libro fi grande. 
Nella terza fi rappreiènta, quando ritomado vna volta da Fio 
renzaàS.DomenicodiFielble.ìncDntrado perla via vna po 
uera lanciulla>che per eficrgli caduta in terra , rom la conca , 
nella quale portaua ì tiaiini d cala piangem, amaramente, ne 
ardiua pertimoredirttornareaca(àfìia.lllàntoradremollb 
a compaifione, acciò la fanciulla non pcricoLdT^U per 3U lieo 
tura non foiìc ritornata a cala, eh rrmiili: infiemelaa}nca,co- 
mefe non foflc fiata rotta, hii itima da alcuni» chequefto 
folle il primo miracolo da lui fatto . 

Sopra l'vl timo cornicioncè pofata b volta chiamata cupo- 
la, laqualedalpianodidettocornicionc alza braccia noueè 
mezzo, polla in quadro ottangolare, compartita con trcgi di 
ftucchi meflì ì oro > 1 vani di dia fono quattro fpazii grandi , 
che apparìfcono sfondati > c quattro minori, che icrrano ne i 
icanrt di detta volta , ì lì fon dimoflniti tncti di lodo. Ne i due 
vani.oltra gl'omamcti di ftucchi, e d'oro, fi (coivano qiiattro 
figure di braccia quattro pei' cialcuna.rap preséta ti u e di quat- 
tro virtù, con i loro motti a pi opofico , In quella a man deitra 
deralfareèfituatalafapiciiza cclcfte,coroi:aMdi corona re- 
gale, tenendo ncllafiniltra mano vn tempio, e dal petto gl'e- 
lee vno fptendore, cheillumina detto tempio, hauendo nella 
. dcflra illibro degli Euangeli aperto , pofto fopravn'altrolt- 
fero lcrrato,fignihcantc il teftamento vecchio , Da l'altra par- 
te i figurata b religione, coronata di rofè biatiche, col gio^ 
Ibpntfe ^le,è vna croce in mano . All'incontro delta upicn 
la celeSc i iiniaDt blìbecaiuà,con corona di quercia {[aig/tn 
B a do. , 
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fendo danari dx ambedue le mani, k vn putto gli riceue. Da 
altro canto è la verginità vcftitadiHìianco.con Ì capelli ([nrCi 



quattro ftorie contenenti az'iioni feeuitcdopo U morte dd 
lanto . Nella |.Trima,che viene fopral'al tare f perche Sant'An 
tonino mori il giorno dell'AfcenlÌone,fi vcdevn Chriftocon 
inai;ftà , e trionlia 1 jlii e in vna nugola al cielo, accompagnato 
da.inj^L-li con fiori, è rami di palme d'viiuo, e di lauro, ciot- 
to detta nugola è pollo Sant'Antonino foprj vn tappeto nel- 
la camera, douc muore, con alcuni frati, è noiiirii della fiiarc- 
lii^ione, tacendo le confuetccirimon Le intornoa'inoriéti.Nc 
l'iltenalloria vi fi vede il Cardinale di Swi Marco, che fii (X)i 
l'apa Paolo fecondo manilatoà vedere aueflo corpo da Pio 
Papa fecondo, il quafcfii'itrouaiia in guel tempo in Firenze 
pcrandare 3 Mantoua, doue voleua lare la crociata contrai! 
Turco. Eiiivnostòndafonel/nezzodi detta ftoriafiilimo- 
ftra Sant'Antonino falire al cielo,come fu vii^o da quel mona 
codiCcllello, Nel vano vcrfo tramontana, è tigurata la vi- 
fioiie. chchcbbcoueilafuoradel Terz 'ordine difan Dome- 
nico , la quale vidtie Sant'Antonino cH'ere portato dalli An- 
geli in ciclo per collocarlo in vnfeHEio preparato per lui alla- 
to a lan Toinmalo d'Aquino con altri finti intorno.e fu in si 
co Iddio Padre con alcuni angeli in atto di benedire. Nel 
vano poi cliegiiarda verfo mczzogiomo.ri rapprefcnta qiian 
do Sant'Antonino portato da fei Vefcoui vien condotto alla 
porta di fan Gallo , doue in profpettiu a dentro a detta porta 
Il dimoftra il foprjdetto Papa Pio fecondo,ftando à vedere la 
fiinera! pópa da lui ordì nata col baldacchino portato da gen- 
til'huomiiii. Mjiielvanodivcrfoleuantefi vede condotto 
nella chida di lan Marco , doue flette otto giorni dilungo 
[ lima cheli IcjiellilVe. vifitato da tntto'l popolo Fiorentino, 
coli diiicrro.comedi tiiora.rapprcfcntatoui di molti infermi, 
delideioll di riceuerc laCmità per i meriti del fanto. Gli fpi- 
goli che diuidoiio id'aiigoli piccoli dai t^randi fon tutti inta- 
gliati di flucco con Evottefche di cofc«clciìaftichemcfrià 
oi o. r lotto gli angoli quattro principali delljtribtma nafco- 
iio quattro ouati di ftuccomeilì à oro, con figure efpre Hi uc 
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delle qua!tro Aipreme virtà, Fcde,5pcranza,Ch3rìd di Dio, 
Cturìtà del prollìmo. 

5oprab cupola è pofta la lanterna .alta braccia fci,è mcz- 
ZOtlai^ braccia dueèm»£0 , fuprjdi efl'^i fiEu^itaiiila palla 
di rame d'orato groH'a quattro c^uiiiti , diiìinta in quadro con 
]e fuc vernate, veftita di l'uoradi marmi bianchi, è di buagne 
dìGeiiouaà Icagliedi pefccfi cornee la coperca di fìioradd 
la cupub. dentro poi c onuta d'oro,e d'alm varii belli cdorì 
al'arjliefca. 

11 pauimentOifc in quadro ott.ingoljrc corri fpoiid ente allj 
trìbitoa» è.nclmczzoèrituaro Lilcare ikil.iro fopra duefòi- 
liniqiiadri ottangolari con fimi 1 corritpomicnza . Fiidetto 

euiinentolauoraco puro, è lèmplice, iua con gran dif^noi 
i ogni banda v'i vn'ottingo di inanno giallo, con due qua- 
dri in fella di nero, è giallo, con vn'ouato di verdeaflrica- 
no , con due riquadramenri gialli , fi^uicando due quadran* 
goli claiFricano. Dalli canti poi, cheauanzano il quadro per^ 
tetto fono due quadrangoli d'atfricano, Con vn tondo d'adri- 
canoverdc.c iiitelladuc oiuri di bfancoi cncro, chefùvn 
gentile , è bel componimento . 

. Ma l'altarend mezzo fituaco ( come s'è detto ) lungo brac 
eia quattro , è bt^o braccia due è di nobili pietre riccamen- 
te ornato , perche di dietro viene coperto tutto di bianco, è 
nero puliciiUmo . quanto vno fpecclifo , da i bei d'abbaib^O 
cotognino venato bclliffimo, la tauob di lopra t di marmo 
bianco corniciata intorno di marmo giallo, nel mezzo della 
quale è vn nome di 1 ES Vdi commcllo con lomma diligen- 
za. Aperto dinanzi con grate di bromo intagliate a l'arabc- 
Ica. Dentro al'altare è la calla di Paragone, douc è collocato 
il corpo ùnto c Ix>pr3di qudia t figurato San t'An tonili o,co- 
me di (opra s'i detto in babito ponteficale iacente inorto,Kit- 
to di broozo' daIxienD Giouanbotoena . Ma la predellina , 
che fla (bpr^ l'aitare , è ni tta da <)^i baiula di coinmeffi di bd 
liflìmi, (iu(mti/&mi dia&n di varìi colori, e d'altre pietre 
dure i di lapislazzuli, cheramoUra nobitiliiìma.c ricchilTima. 
. De imcdenmi diafìirì iniigura circularc, c quadragobrc fon 
.ripivoi nckjnmoifàptadicapo i quattro pibftri,i quali da 
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i canti foftcngono l'altare , e più d'abbalTo vi fon ^conutieA 
alabaflri venati . 

Noli voglio lafciar'indietro , come per maggior grandez- 
za, comameiKOi fupra l'arco piano della uuola di verfopcK 
neiite, che è la principal parte della cappciia,vi è pofto vn"an- 
seki di bronzo, chealza la man delira con bella attitudine, 
alto braccia tre, è dai bti fopra vn panno ftannoàgbiaccrc 
due putti pur di bronzo, mettendo l'angelo in mezzo, fatti 
* dal mcdefimo Giouanbologiia . Ma (opra l'altre due tauole 
vilbnodueouati di marmo nero con gl'intorni di grotta 
Schedi marmo bianco, c in quello , che vienefoprala tauokk 
dd lehbrofo verfo mezzo giorno vi fono intagliate è melle i 
oro quelle parole, Vah, Mimdàre . Nell'altro poi lòpralatab 
uola di iàn AlatMo di verfo tnunonCana. Xt^ùtmi^mtJU 

Nelricettotiaarco, carco Ibncquattro porte di marmò 
bianco,ducPerlatO. Vnacntra nella cappella di fan Girola- 
mo , per l'aitta li pallàdi fijora , l'altre due fcn pofle per fi- 
nimento . 

5otto la cappellai vn'oratorio, doue fi fcende per vna fca- 
la commotia braccia cinque, ctienedueterziticllacappcl- 
la. L'altro terzo diuifoper vnmuro fcrue perlefcpolture 
de i padroni della cappella,con due porte piccole, che metto- 
no in mezzo l'attais, k vna Eauola àttadal lòpranominato B»- 
dfta NaldinÌ,doue lìrappreiaUa la rìfiicitazùme di Lazze- 
ro,e fotco l'altare la vifionecheliebbe Ezcckid ddl'oflà aride. 

Nla quello, che fa bdlifsimaviftaè vna nobile,e ricca fbd 
fitta.che fi vede tra vn'arco,e l'altro, perche piglia da pilafìro à 

Ìiilaftro perla lunghezza , c per la brghezza da muro a muro, 
n fui vino de! pilaftro muoue vna traue , e ta vii quadro gran 
de, Inquefto fono fcompartiti due ottangoli lunghi, enei 
mczzovn quadro col nome di 1E5V intagliato. Ne'fian- 
idiide mezzi a l'incontro a quefto nome Ibno due cartelle 
gl'intagli. Ne i quattro cantoni.che fanno gli ottagoli vi (bno 
-^uactra &lconi , i quali pipano vna perla , che è Timprcla di 
"-'luad , e ne g^'otcu^<(di due cartdioni inra- 
Qjdmwroe tuto vti qoadrOf e damuroa 
muro, , 
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mtiro vengano tre quadrì,con viu ro(a per canto, e vna cartd 
U in quel mezzo, col cornicione intorno . E tucco quello li< 
uoro,elcomp:u'tiinéto è coloriEo di varìi colori coperto con 
molCoro, che è coCi nobile , e rìcca.e & bellilHnu vm. 11 di- 
fcgdO e del mcdcfimo Giaiibologna. 

Nello fpazio.chc fi croua tra Ufofiìtta , eia comicedi mar- 
mo, che rigira da ambedue i lati è tattavciafìnefh^ di flucco 
in arco piano , e ne gl'angoli, che la mettono in mezzo fono ■ 
varie grotrelche, fi comeancoaellabccia, che vieti dentro 
del primo arco di imcigno. Manello fpaziopiu badò, che 
viene tra U detta cornice^ il lronte(ìiÌzÌo delle due dette por 
te di marmclàfte nel ricetto.da ambedue le bade fi dee dipin- 
gere l'iftoria della crailazionc del ftnto . 

Non voglio lafciar'indietro , che per maggiore fplendorc, 
è magnifici;iizj,q liciti due Signori Saluiati hanno (atto vn pa- 
ramento di drappo aniccijrò di riccio foprarriccio d'oro, c 
d'argencoa opere di tanta ricchezza, e vaghezza,quantane 
fiavn'altro, con tuttelc (iic appartenenze,e finimento. con 
pianeCa,col fuo fregio dinanzi , e di dietro, con ricami e punti 
di diueWi .^gUami dì [hu colori , e lcta,coI &miio d'oro filato 
n^qu49j»tficomnicfle{éttc^redilìuui diptnticon viu 
pietà, chs vi«ic nel mezzo dd petto, dì pund parìmcnte,cbe 
è colà beUifìima . Duedalmatichclcomnarritealla romane- 
sca, con reticcllclarghe circa tre dita, della medefiraa forte 
di ricami,etbg[iami,come della pianeta s'è detto, l'iuialecon 
fregiatura nell'iftella maniera ricamata , nella quale fi vedono 
otto figure di fanti , e nel cappuccio parimente ricamato, v'è 
ilcrociiill'o,apiedi del quale ftà Sant'Antonino, tenendola 
croce abbracciata con due Angeli di fopra in aria. 11 Paliotto 
col fregio del medefimo ordine,nel mezzo del quale è fituato 
Chrifto, edalle bande Ibnoi quattro EuangdiHi. La banda 
ddlacroce. la banda del ieg^o, d'intorno trinate, comedi 
fÒpra s'h detto . Sftte camici d'accoliti , oltra quegli per il Sa- 
coyote, DiaconOiC Soddbcono di Ibttìliiuino panno trinati, 
nel ntedefimo: Aiodo . fi come anco le coperte de libri , e tre 
guanciali. Furònai^Kflì rianni con diligente nuefhùhiio 
nd ditte mtnadbedd TàKrabikMoni^ dÌ5anuFelici- 
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Cd, E perche meglio fi preziofi paramciiris'habbino à confcr 
ujrc,fcccro fabbricare per tal'effetco nella ù^tcHÌì di laii Mar 
co vn bdi'armario, incroftato di iiocclau orato pulitamente ■ 
Turta qtielb o|icra ammirabile Tcramentce degna in otto an 
ni e ftaca condotta a vitima pcrfezzionc , non lènza molta lo- 
de i)iM. PicnedetcoGondi il quale n'e ftato (op t'intenti ente 
acoiratiirimo, e col confidilo fuo è venuta a l'intero compli- 
mento, fi come anco dcllafolenniflìmaciriinonia.qual tii tat- 
ti nella traflazione, e depofizionc del corpo (ànto, come aji- 
preil'o fi dirà . 

Poiché con apparato tanto nobile , e fimtuofo fu dato l'in- 
tero com|iliniéto al luogo, nel quales'haueua a depofitare vn 
tanto teforo , per renderlo nell'vltimo giorno al cielo iminor 
tale, impallìbilc, egloriofo, congiuntoà quella teliciUima 
anima,' da cui riceiiera lo fplendore , che a beati corpi conuie 
ne , fi venne a l'atto della traflazione ■ Ma prima che fi mct- 
tefle in efecuzionc vn' opera di tanta import3n';a,tii con moi 
ta prudenza confultato, e giudiziofamente deliberato, che 
prima fi vcdcfìe il ianto corpo , che per anni centotrenta 
era ghiaciuro nel dcpofito , comedi fopra e ftato detto. Ven- 
ne adunque il giorno quintodecrmo del mefe d'Aprile del'an 
no ìSt9. la fera à vn'hora di notte loIllufti-iHìmo, eRenc- 
rcndifiìmo Signor'AlelIandro de Medici Cardinale,c Arcìiic- 
icouodi Firenze, centrato nella chiefadifan MarcoconiJ 
Si^nor'Auerardo,cSignor'Antonio5aIiiiati,alla prefenza dd 
l'rouinciale, e del jiriorc, edimoiti padri principali di detto 
Coijiiento , tece priinicrainente riconofcci'c il luogo della Ìc- 
polcuradcUanto, e haiiendo domandato i frati più vecchi.ft 
eglino tcneiiaiio,e crede nano, che in quel fito ro 11 e dcpofi ta- 
to il corpo di Sant'Antonino, rifpolero tutti, che coli iene- 
uano , e affcrmauano fen'/'alcuna dubitazione , e ciò |irimie- 
ramentc, per l'antica tradizione de' padri più vecchi pjflliri 
all' altra vita, da i quali haueano intefo loro haner parlato à 
molri.chc fi trouarono prcfenti alla fepoltura fua, confermati 
dofi qiiefta credenza con la pittura dell'imafflnc del (ùnto, b 
qual femprc da quel tcpo in qua s'e veduta (opra il dejiofito . 
Oltre poi alle ftorie di più fcrictori della Tua vita che ne tanno 
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l^tdubìota fcdcti^ugnendori apprellò la continuata veneri 
zibnccluracii |>er tadanni, de popoli',die offii ^omo i tutte 
l'ho» Itm comiChud, St)^ frtvfbil» eiomo , a I» 
aixd ,eùrybiàiil^kaoiÌ!fnl>af^. 'Maqudlo,chelietuo^ 
dubbio, e la bolla delta fòa canonoazione fatta da Cernente 
VH. pontefice l'anno [rebenefìiincomindataauaddi 
Leone X.C condotta itine da Adriano VI^ nella auale fi Eie- 
fprcflà menzione della fua deporizionc.&tta nella eh iefa di fan 
Marco.Per le quali tutte coniiderazìoniripoteuachiarilliina- 
méte cóciudcre.clie in quel luogo vi ftifl'e riporto il vero cor- 

fio di5. Antonino. Di tutte queile ragioni, c argomenti lene 
ccepublicafedeper mano del Cancelliere deU' Arci uefcoua- 
do , li come di tutto il luccelTo della efhimulazioncqual Ci dì- 
rì.Pax:he &nb mefto nrocèlTo lo Ifluftiiliiino,c R«ia«ndif 
fimo Signor Ciidinate Arciuefcouo diede pnndtHO có alcii- 
ni colpi àroiiinareH deperto, e {esultato poi dalli frari.lìi 
tratta fìiora la calìa, tatuale con tn<^ta diligenza aperta, ap- 

f>aniercoperto il volto dellànto, coH intero > e rìtcnenceU 
Lia naturale impronta , Si effigie , che da tutti li circondanti 
con Ibmma allegrezza fu ticonofciuto, c infieme deuotamcn 
te adorato . Perche la àccia rapprefèn ta del viuo l'irtelTa gra 
uità.e {àntità, che nella figura, e lineamenti dimoAranoi 
fuoi ritratrì , dì maniera.che non fi potrà giaiiui negare , che 
qudlononfiifleilluoverocorno. Futrouato vemto fém- 
[uicemente, coThabitofolod^laruareli^ione. Nealtroha 
uea.chelo dichiaraflc Arciuclcouo, che il pallio , inficia 
precipua della degniti archiepiscopale , Fu (pogliato delle 
fue velli , le quali m qualche parte u ritrouaronoguafte.e ma 
culati:,fe bene la cap^^a nera con il cappuccioiì confeniò alTai 
e vnberrettinonero tuttointcro, chegli copriualatcfta. Il 
corpo fi dimoftrò tutto intero, con tutte le membra inficine 
conirimirc , fenza alcuna , ò (>ocalefione. Nelle mani > e ne ì 
pieji fifcoi^anotuttel'vnghiejconi niufcoli,ecQngiunturc 
cheè cola degna di, vcdere> Ritiene parimente cinque denn. 
che tal Y<3ia fon tutti queglj,cheg1i recarono quando morì . 
Si-fon confètUate apprafio le di^ccbie^ le braccia , le gainbe,e 
jlpetn^cmlìlùmqiufinlìtebgi^parùnentechcappi 
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capo col bullo molto beU*oonkc«»e, efi^fefMfe;Ql:^jffit* 
cuttietenitu vi»dcUebelkr^iauìetcl)cr!y^litÌHÌ«4^pcÙ 
noil:r>. Eileiido ititoiiettOt e pulito, cOil t^^^tlK^^^I^ 
polu ere. fu vdVico prinu cgn l'habito ^tl^^^^]^x^,<iOf\Ot^^ 
pra quello gli fii mcAb l'IuÙto ^x^ntetìcale, di fiiiiimnodrjpr, 
po > con camice , tonicelle .pianeta , e mitrii ,' e con molti lu- 
mi di torce cantindofi liinni fii portato in fjgrellia, e ripofto 
nell'atm-irio {biadetto iiuoua^eiit;e tatto . 

Mjpercheconmaj^iorrplendorce magnificerà s'iia^ 
Udl'eà celebrare qucvta deporizione, tu ornata la diieladi; 
£ati Murco con apparate nobile , e ricco - Perche tutti gl'al- 
tari , eie cappelle furono ridotte à*n, iftcfia,niaiiiera,milura,. 
c diljiofizione > convellale pronor^ipn): ejdillania, tra t'vna« 
e raltra.e/I'endofbte notCoibiU ct^rìtii 4i.>DPCfeK>>^aii^ 
picdiilalli.pilanri, architrauei e.&QQ|érpÌ2f9;»P9r^rneijbfé^ 
^no,emoilclloà quelli, chel'hauellero i&bricaredi pien'o.; 
il come ii"ha dato bello efeippio.c principio il Reucrcndifll- 
mo MonfiiinoreVefcoiio de MLlaiiefi, liauciidotjtta quella, 
dou e la bellillìma tauola di 5anta Caterina da Siena , opera da 
tutti ammirata di quel valete pittore tra ^r^plom cafra te p^Oi 
fefib.di quello nOftro Conuenfci,dtSa9,Iylarcp ( Sc^ra il troft, 
tifpizio delle cappelle rigira intorno; al corpo, della chicca 
fregio grande 1 che alza braccia leiincirca-i.^grottelclie^coi^ 
dilani di riiolazzi,d'oi-))c]|i> caltri colali, bpertùiimcnta^ 
ilelrelbnceddlofìiaziovcrfo il tetto fi |)ofcro molti vafi dii*. 
pinti di fiorì, eroKiCfc^Va di quelli trìppCjdi.rarce. IVU tx^ 
il fregio grande erano dicci Icom^urciiiwnti difjwii,: nei 
quali ttiron pode le otto beatitudini, da Chrifto tntegnatc* 
quando fui monte diede principio à ^H^edicarc la dottrina 



ticudìne della pouertà,pro(>oftaci inquelle parole. Sta/i^tm, 
fmtQiritu^c. tìirapfirdèntataa'vnafenciultafveftita d'ha^t 
«te corto, ftraccia tCL, la quale curuaE* alq itanro.con la tàcci» 
rimira al ciclo , ctmquelto lootTo.. Rtgmtmcielanim paupirutt, 
ptitdt. Chefonparoletnttcdalant'Agoflino. l a feconda 
tÌ>eadtiidineddiroo^Ia^tìBl,ovwanttBfìieeudÌ3ie, e pia- 




^eli. 



L la vita c<mtcmplatìua , e attìua - La prima bea 
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ttrrum. Figurata parimente in vii'al tra fancìulla>da! le cui reni 
riefce ftior del netto vn pugnale, tenendo giunEele mani, col- 
motto cauatodaUàìmo, Mìitfutlihtrtditèiimturrmmétt. Xa 
terza di qiit^li.che piangono ia milèriadi qudta via preTcn 
te con queft'e parole . Enti ijuì lu^ext i^f .Moftrata in vna&n- 
ciull.i, che largamente piange verfo vn'huomo iànto , che fta 
in arto di coiilblarli. 11 motto ilice . Pr^ftm li^aus UiuUtagt-. 
mmt fmfitcrnàm, folto da Sant'Agofìnio . La quarta e dì 
quetrìi.chelianno tàmei e fere della giuftizia, coli dicono le 
parole. Sem cfariant , Sfittimi iàpiUm . Delienata per 
- vn'altra donzella tenente in vna mano le bilance, riandò vna 
banda niii alta dell'altra , eflendo in quella vn anima , la quale 
Tolennola rapire il demonio , i {cacciato dalla Ijiada , che ne* 
nendl'altramatiOiConqutiflomotto. Efmtmeim^mtbuà. 
Paroledi Maki A Vcieinenella liiacanzone. La quinta 
della mi(èricordÌ3,cofid!fle. Sttuimifèrkerdcs ém ■ Manife- 
ftata in vn'altra, che fpezza vn pane porgendolo à due, otre 
figliuolini. Il motto e tratto da fan Girolamo. ImfofsibiUefi 
hcm-Bemmi/ericordemir^mnoaplmredittimin. La fefta appara 
tiene alla purità del cuore, conouelleparo!e,£ira//OTWi' w- 
de ere. Significata per vna donzella , la quale tenendo vn cuo- 
re in mano , e cól abondanti lacrime fopradi quello vergate 
lo vicneabagnare.con il motto tolto tlaEr>ia.Z4ttj»w»j>n«»d!i 
tfteie ere. La lettima ede pacifici. Bettifmfiii, Rapprcfentata. 
invnadon]», che àeneloaoi piedi rpade,Ìc:udi,èaltrear* 
tnerotCÈ, prendendo con vnanuno'vnr»nu(cellod'viiuOt 
the da vn'altra le vien dato. Ilmotro viendaì lalmo. o«;$«. 
gìtitrcum,p:inam,gUdìii»t,^heUam. L'ottaua beatitudine è di 
quegli , i quali per amor della giù il izia patifcom) pci fecuzio- 
iie. Bemq.ì!petficutimem pitimtur l>repters:ijiiiia>ii . fuligu- 
ratain vn'altra donna , la quale dauan ti li luoi piedi , Ila à con 
fidcrare intentamente due,o tre figlioletti in teira ci udcliiien 
le VcciTi.con quelio motto prclb da l'Apoftolo , Stmfociipat 
fitamn eSis ,fic erttu & cMfiLiì„«is . 

Maia vita contcm planila tiene vn libro in mano con affila 
.xxmfiderAnone ' Il msttabi. batto. jìA '£dmo . -.liikiàMiereim 
^btmmep. L'attiuaCeneuavnt)aciao.ocinIa.merdroba4fi 
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«tto dimiiiiftrarc.con il motto tolto parimente dal fàlmo^ 
ttdmiiliiengdm.à'aeatimeh. Nellijf>a2Ìt poi , eliedi fopra 
vengono tra vii vaiò, è l'altro icomparriti, fiiron porte alcune 
camUe , con motti appartenenti à iant'Antomno , è fon que 
iU. Nella prima tìi {critto. ^lumus emiiiiu cernere infìrier, 
m»teramea in cerlefixasfau , Parole di fànc AgoftiiiO. Nella ic- 
conda ftirondefcri ttc fcbellc parole dì fan Qpriano. XmmÙ' 
mmwitrrìrù,ftdm»rHrÌH4iii>Md^{ìiit. NeUaterzxqucIledilàn» 
toAgolUno, Imilsri MB pigeat t qMom trltir4rcaeiitsJelrcI*t. 
Nella qtiarta quelle di (àn MaffimQ.i»/^»? 
bumimim , qm id^tudium tronfiti aKgdetiim . Nella qu iuta fi leg 
gono quelle di lan Gregorio . Henonrish hemioihus fcmfer me 
tHU,dcJ^iiaanrtfiigu. Nella lèfta parlò {àilt'Ambrogio. Nem 
im m enia viuendifihi ■vfUm ^itxfimt ì calo , qià ■ueram wum^t mn- 
mtmtiacitLa. Nella {cttima tu lodato da fan Giouaiignfofto- 
IRO con quelle parole . Et Muipum t^ulit , t£i «en ^luitme^. 
tiieremu^i^m. Ncll'ottaua {àn Gregorio di nuouol'hono- 
raconqu^beflaftntenza. ErafiàatoHCKméBaotftre , tè^ig 
mumufusurns^iufedìltieit. NcUanonaftirOnpolteatcunepa 
role, d'vn'antifbiuddfiioofiizio.lcqualitòn quelle. 
mditntc mipttis,in fittgetiste Jiiitt lìa ctrf ere Angelus, 

Ntl luogo poi,douc nella Cbiela s'haucua à porre il tanto 
corpo , peiche da tutti fblsc veduto, tìiiitroqiiéfto omamca 
to. Perche dauanci fa parte del coro tu mcflo <m bakti Arato 
in quadrolut^o braccia (tìecif il mezzO) dtjvittodìiBanno,& 
lì piedi dì mikliìo g^o, dentro it qaale lii pedoni dado 
grande comìctato.timgo brucia iètt^alto braccia tre, i mea- 
ào, braccia cinque, ciuio dal balauflrato con ifi>a>ÌO per 
aodami d'zttwnóvn braccio ìncìrm. Sopra qncHo ba^^ 
ftiato^eracti molti caddlìm, iòpra t qiiati flaoaoo ÉictÀoni ac 
celi di cera bianca , fi come ancora fopra il piano del dado . 
Keilequattro facce del dado tornire intorno di cornici metle 
i oro vi erano dueverlIjTcrfiiccta . cfpreffiui delle vtrtii del 
latito, dipinti in cartella con grottefchc, è altri ornamenti. 
Furono compoflidalToccccQcnnffiiooM. Piero Angelic^ora 
«oxcii poeta dcnofirittB^utc». UdifiìcatCticiritRcdaB^ 

V»-. ■ Mvw 



Psjcit Ktcshenm vtpiHurcuraqi ,fiitqt 
Sic feféamfimptllfr, ér iHe fium. 
poBabenda di dietro cofi dicel'altco dtftico .* ' 

l^iatadi datmtcwmrttMaeMmliam . 

Damandeftra diceuacofi. » 

Oraa uit totani mà-^ndii modeHì» làfMt . 
Atq-, i/icsrruptas ■uirgintttuis hemer 
D^Iia fmiftra era qudto ■ 

Ornai afe qm fatuilvìtam fic tutàl tgentum 
Vitii vtfibtTithertl ftgt dimeiaa. fm ~ 
Sopra qucfto dado gr^ide tii paÙx vna tauola.^e atzatn - 
bracdaducincircajluim bracdxqnatcrOrlaqtrafefucopeitt 
dx vtui coltre di tdcuxd'oro bttaa opera* che petidenzdln- 
tonio bnuxu TOAè iBCzzo , il reftaote , die coopre da baflb ' 
era di taffettà bianco , con grottefchc di tro^ ccdèfiafficìiap 
partcìienttalta degniti ponteficalc. Sopra qudfa tauola fa pò 
iìo inluogo di bara.oCiuIettovnacafiàfàctaà vió difèpo!- 
cro ili tbrinadiva(b, coli i luoi fiedi , crìGIti iiitagtfatt r con 
maichere.ètnpjie d'intorno indie à oro , dipinto dt color 
nirditnoilcoT|.x)de[valò,inteSa(ielqijalei{ataiù>due aiw 
bIì al» vn braccio tncìrcar die toieaaiiòvnKCDroiu di fiorì 
vtpra h tcHx del latito > haoéndo dratx in alto iòpra' tatto 
queflobolaulhato, è ornamento mx piramide aftx braccij 
ottoindrca,(KiEica tutta di grottelche,'i altri Eaaorì di or> 
petti , è varìt cofori . L'ottano gonw di Ma^'o , ì fiora di 
T^fìiro, Dcf qual tempo ÌRComincratia !a plenària induìg^ma 
conccflàdalìaS.diN.S.à cnctiqnefjchefin'crotraflèioàliono 
rare la tradazioneder tanto, durante fiii"alfègnmtc gforno 
lUEto,preiàiKloIiiir(ìriilIiiio,è RenEraidi filino S_Cartiiiia[c 
ArcioctcoiFO. fii poffo ì corpo taero , ibprail iòpradetco ca- 
m&Ico, concorrendo CRindcQÓinamoItf tu dine di po|>oro, per 
.TcdereqttcIpafiore.ciiccOEttantoseto d'amore, liniera fb- 
'dc,pafi:£qncf{zchìe&metro|>ofiian3,£(& tutti con amnu- 
-xazioiiericcaafcictto, come qitclfa die rìacnctTiteil''effigie 
del volto iùo. Kefipondlibec^riiQcicIsdcnpz&niftcoiib 
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quelle GiitcoO'a.lequalepcr h Tua chicfa s'crano'co tanto 
affin'cjte . 

■ Il fcgncnte giorno che fu il nono di Maggio, È l'ortaua dà 
bfiFak-fta celebrata, vennero in diielj di 5aii Marco molti 
Princijii , Signori , e l'rcbri . Vai uc in vf l'o cofa ordinata dal- 
la diirina prouidenza, chela de(!ofizione di cjucftoi'jrto cor- 
po (ì taccile in (]iiei ciorni , ne i quali fi celebrarono con tanta. 
piipa.È Ipicndore di beliiGime feÌle,le nozze, del Serenilsimo 
Gian Duca I-lheihando con Madama Ch i s t i e r»' * 
di Lortno , acciochc da i medcfimi pcrfonaggi , da i quali era 
(tato honoraco lo fponijiizio di quelli due era principi, fi rro- 
ujfléro parimente p refe n ri à bonorare qnel finto paltorc.chc 
con intera fede haucj già fpofata la Fiorentina chiefa. Con- 
iitneroadunquela mattina per tempo grilluftrinìmi Siojnor! 
Cardinali - Il Cardinal Colonna , il Cardinal Cionzaf^a, il Car- 
dinal Gioiolà, e i! Cardinal daIMonte,i quali fedeiiano i man 
finiltradel finto corpo, perche da ma ddlra fcdcua in habito 
ponteticale lo lllutlrifs. S. Cardinale Arciuefcoiio di Firenze, 
con molti Prelati in habito Ponteficale con le mitrie di teletta 
d'oio.epiuialibianchi.e furono quelli. l 'Arciiiefcoiiodi Pila, 
e quello d'Ais.il Vclcoiio di Ficfole, il Vefcouo di Volterra, il 
Vefcouo di Mótepulciano, il Vefcouo del Borgofanfepolcro, 
il Vefcouo d'Arezzo.il Vefcouo di Chiufi. il Vefcouo di Soua 
lu, il Vefcouo di Mafia, il Vefcouo di Gladcua.Quefli fece vn' 
orazione vokare , mérre pallaua la proceilìone per ia chiefa. Il 
Vefcouo di Marfilia, il Vefcouo di Cortona, il Vefcouo di Fa- 
cnza.il Vefcouo diCarcaflbua.il Vefcouo di Macone.il Vcfco 
uodiForh, Monfignore Vefcouo MilancfcMonfignore Ve 
fcouoLodouico Martelli in numero diciannoiie. Si partì la 
lòlenniilìma proceilìone dalla chiefa de'l'Anunziata , douc 
hauea fatta la radunanza, e entrando perla porta del chio- 
ftro di fan Mjrco , dì li pall'au a per la chiefa, precedendo tutte 
lecompagnie con molte torce accclc, è doppoveniuano rut- 
ti groidini de regolari, coft frati, come mon3ci,con le loro ero 
ci innanzi portandomolridiloro bctliilìmi paramenti. Se^aì 
nuano poi tutte le chiefe collegiate de preti con gran lumi di 
torce, al'vltifao vennero quei della chicli cattedrale, conl^ 
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iigtlOri Cartonici . Paflati chefuronoruttigh ordinMercli- 
giofi,(i mofl'evn grade,è,bcllo ftendardo d'ermilìnoroflomcf 
to^QFO, enel]nezzo,d^iintoui SaaCAntDninodaainbidtie-. 
le bande in habico pontelicale, portatoida m-prete,delU 6mi* 
glia del Signor Ah roriio Saluiari , veftieo di veftc facre {opra. 
viiJ cliini;j,copem tutta di cclecrad'argento. venendogli alU 
IbSiiferiiiton del iigiior'Aiieraido; e del (ìgnor'Antonio 
Siluiati riccamente vettici; eli delti figiiori jccompagnati dal. 
fignor Lorenzo Saluiari lorni()otc., edsmoiti f;en ti l'hu omi- 
ni loro attinenti , Dipoi vcniiiano iVe(coiii,con ilfgnor 
Cardinale Arciiiefcouo in habito ^iot«cficale , dando la bene-o 
dizzione à tutto '1 nofxilo. Moflcfi lM>iii{àcrocoqjo, qua- 
le tu portato da iV^rcoui po', tutta u chiela, ma per la via 
111 portato da moUi padri iàcei^i'deU'oi^inc di ^rtliDomenì 
co, valliti con pianetc rollè iu numeiv^uanmta . 'Fu incond- 
ncjiK prelo il Baldacchini dalSeraaffimo Gran Oacadi To-I 
(cana.e dal Sereni ifiino Dùca di Maiitoua, dall'lllitftriflìmo & 
Ecccllciicimino Signor Doii Pietro de Medici , dill IlkrilriHi- 
mo, &EccellciirilÌìino fi^norDon CeQiedaEftcdairrgnor 
f ranceko Saluiati , daltii^ior Ferrante de Roifi.dal fignon 
Mìrchefedi Riano.edal fij^nor Marchefe della Con)ia,-c(!-; 
^do da quelH cauato tiior della chiefà . Dalle dtic bandedcl. 
QOfpocaininauano i Ijgnori buon'Kuomini di lan Martino,cew 
a^ado cjalcuno di loro inmano vna torcia accc&E fii ben Éit^ 
. Q9,i£qn<HaGa.fheIac(»op3£niz>ovcr coSegio dìdctti biu>-^ 
n'bjiqniint iftitqitndu doto {àntooncntre viueua in qu 
Ha vita mortale- Poi rucc^u^n^tclii pòrtato da altri Signo 
ri.Caualicri, e dottori.e da tutti li maeiftrari della città . Ap- 
preiìotKiiveHiuano due Cardinali, Il Cardinal Gioiofj,&il 
Cardinaled.ilMonrci ai quali fcguitarono tutti liMagirtrari, 
precedendo iifignorLuogotenentcconii quattro confiirlie. 
ri velli ti di drappo rollo, ci l'oteftà, cÓ d'Auditori della Ruo 
la, bdoppovn numero infinitodipopfflo. jicrchele piazze, 
e le contrade,lc ^eltreiCRUio picncatiuomini, e dì donne > 
che braimuaiio vedov qud&cn7corpo>e quella tanta taccia, 
. |aqg4^;i^vntQf^óei,^b'è wmlHckeda a' riguardali 
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l'jl'^i^czja , i la deuozion^ chcfìiiquci ^model popofRo- 
rViiciuo in vedere il loro lànto patire , e paftore . Correua-' 
no per le ftradc per incontrarlo cinuouo, non fi contentan- 
do iiauerlo vifto vna ibi volta. Ne voglio mancare dt dire.che 
per honorareciucfto (anco furono, pcrilut^hi douepaflaua 
appiccati molti verfi in fua lode. Peichepaitendoli dalla chic 
(a di iàn Mnrco , e girando la |iiaz23 ptoe il camino perb ria 
del cocoincro.enn-ando nella chie£tm(an Nicoolòperla[k>r' 
et del fianco,v{ca]do per la porta madore. Aqucfte}itete 
erano m diJHco , e vn teCraftii:o,tàtti dallo eccdletteMi FnUt 
cdfio j^idcolinii è fìiron quefVì . 

jlHtMÙtia tmte ne/frani ,( ai pr/ifiiit -vriem 

Mime ilidem pijìar , tu NiceUe tegU 
£uid t'msat Fhrenlia diipUci rmoiÌBe lutA 
^l^im fauet effigio Dmiis 'vlerqi filer 
^diftico cori diceu a , alludendo al Cardinale Arciuefcouo. 
Alme fkcer ìiedkes, huk iain fè Fhra ditoM 
Hme ìlerwm fe fc dedicai ilU libi . 
- Airiuatoàcapobviadclcocomero.volcodinan iiniftra, 
eaminando dietro al Ouomo,fin'aI canto de Pazzi . è. di lì pte- 
pndo perla viad^l^'Albizzi.aRrauerìàndo la piazza dì&i 
Pier mamore^riufci nella via del Palalo, i daOe {alee di Ba» 
dia per bViadd Garbo arrìnò inpiazza,fedi ^uiui in Nki^co 
nuouo volirendo \Kt i>orta Rolla , fi condufle alla cdonna di 
S.Trinita.doue fi veddero due tetrallid tatti dal molto vìrtii&< 
Ib t h nobil padre fra Modello Biliotti . U primo dìceua coli.' 
i>it/ ptler, xddi I filiat, Mgit/firitiiS édmut 
Huic tria cetitimm/MiifmMlJa unum 
Dù3ùr tnim fuerat.^tibtMItW^] m»t^ 
Aiij! idee trino ttùuKre itigima-*t, 
L'altrofu quello. 

SiifT»eiiÌAittM'weftur,difètdia th Arn* 

Per tedilM»iifMUfreeea»J»tr 
Dirmi, là ^mtes^mes, JeMré,Jtm^ 
Cm^tlimtfij/^dtmerfitMtìi. 

«cafttcoaUaduc&difiaMuawié,^ a4-a«ddiinbpadr« 
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Biotti. Pudendo di più al Sif^or Cardinale di FÌ0KfìZ3> per 
Chchaiiruofula^ioìjLiiinè Ticino, ccoCdicctu* ' 

E procedendo più àuannaUaPorb di fama Mani Mi^j^é' 
ce,JU<na TU tenaftico,purdel Bilioni, che k cpaSa, 

^MfU'MÌtMimx pramu iufts -Detu 
j^bedtt a'-mifìress, ifuam fummis Uudihus t^rt 

MaaSepqrte di làntaMarìadd Fi<Hc,netùn>no'appiccMÌ 
léuciVntetrafticodelPadrc BiiÌ9lti, che cofi dioouu 
^mam lene rtxifii ,ftUrU', e» itfritfidhfmere 

Pr^^ukm- ttitritB fiinUfromfta vtleBS 
Er^ fitrr pnirU, cch bic ti ùtifsrmd iran^ól • 
Tu Hdlnt.i fuptr cuLmim trtmftr aau 
DueAirono del Swlcoliiii. Vno cofi diceua , - ' 
T,.. AomhK-vrbuniftrafinatfsimecitfitt 
Interristtite iustwr dicr crit 

L'altro. 

JpccfiU fki eutxst àd tter» inrttu 
G:nnleit.imjiiimfi etlucrt Dat 
Fkrufuo D:m d'gnnm^ qaem redUìl koMrem 
^^tmmor veri non f itlule fuit. 
Idìftici fùron quattro. 11 primo. 
■'■ ■ Ahncdeemitlt.tHteUqimixitKì nopri 
; Hbs fnctr au^kiis frotege Dine tiiii , 

U (écondo . 

2>Km pofdipifier 'ihi crediti fak taeris 
^ds Jibi MmmiJfistAm bsne fimi tua ì 

U terzo. 

1 AtuiimimérriiaUm qmm Dita tegola 
■ . InseditfjmmioKttgisi^feiuam. 
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Uquarto. ■ ■ 

Pruptil fff ài mimerà eMMSdJii ■ 
Alla porta della Chicfa di fanta Catcrinà ndla ptBB di uff- 
Marco era quertodifticodd Bilioni. * 
yirgiueHm C4ttrÌiiA fifemu Vhgafii M wm 
Càndida furfiireiilUinmixU^ 
MaaaudUdi fan Marco fi l^euaoo rfae tetwftiaddto 
iftc0bBuioctì. Il primo cofidiccua. 

iKcliid ^ttàd chriHi vulgArim g,efis fer^rbm 

prima fiàtMArCBglarit.frimmhtiur^ 
jJteràetii^gititmghrÌA,qiiAndefi(r»ttt 
4atimiiiÌ4rtiisKdereferMmu. 

L'altro. 

jmferiitm Aiteiùiu fareiu . vrhemij; dearam 
f^idtim, itmfU fufcrha , domos, 
, ^pd»,m^v^s, vkei, ittfrtdia, fages 
Seffiiee, ctnfirm,Mfit,tt^refoue. 
Vcn'cravn'altroddSanleolilo.convndiftico. UtariKia» 
«m quello. 

RdligioneUtrum muli»! fenutà fermum 
■TriBsferirmi!fttni(9rf»r*pm3*IìtL ■ 

jjtdkÉtimbffiitìmdùUFhnfià. 
lldiftico. , 

Mancll'entrarcchc fece il fan» corpo ndla chìefa cattedra 
le fu portato (ialli SS. Canonici . Entrò il fanto^paftore nella 
fuachiei!i,t:oLuiidola ornata con nobilimmo appara», di 
cui imi :ioPi tli vilto li più bello. Rirpleiideuaquci^ntcm» 
piod'iiifiniti lumi d"ogii'intorno,è fopra è fotroj i nel gìrodd 
b cupola , cola che tjceua beUilHina vifta . E haucndo girato 
per il coro le n'vlci |ier b piazza i man déftra > entrando ndU 
viadcHmelli.èperljYiaLirgaféncdtom^ à-lanMafco.. 
' . Ma 
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Mi anìuato in quella piazza fu riprelb da ì VdcOUi , i con 
dorrò in chiefa , alla cappella de l'aitar d'otto il quale douca cf 
fere riporto , & efiendo per vii poco Tpazio di ttmpo colloca- 
to fopra quell'altare, lo llluiirifliiiio Signor Cardinale Arci'_Jj 
uefcouo.liaucndo apprclìb di fe liSS.Aucrardo.èAntoniO 
Saluiati, ÈilpriordelCóuentodiS. Marco.fra Taddeo Barto 
lì con alcuni altri irati , 6:ce loro vn'amoreuole, c paterno ail- 
ucrnincino . Che eflcndofi per ilpeziale prouidcnzadi Dio 
( «MDC piamente creder fi dee ) ri trouato quello (acro corpo, 
cofi ùiteroic confcruato, ^jlìno con ogni accurata dìtig/aiza, 
t rd^ù^ pictàjo volcfl^ oiftodirc, confcnundo vn fi tic 
co, e prcziofb teforo.-Perche, ne in quefta citt j,ne inibrfc tu( 
taTofcana, pernondircdellaitrcprouincie,firitrot!3vnarc 
liquiacofi bella , e fi ben conl'eruaca . Coiifcpiò di poi,{ècon 
do ii breuc di N- S, Siilo Papa Quinto { jI qiuìe luiiea in quel 
giorno concedo plenaria induli'cn'/a , à tutti qiiegli,clieinter 
uciiilsino a quefla cerimonia) alli detti 55- Saliiuti il lànto cor 
po.fiicendclo riporre fottol'altarciielU cjiìa à quello fine or 
dinaCJ 1 e di ciò lène fece piiblica fcde,per mano del notaio Ar 
chi epiicopaleScr'lacopo Cantoni da Diacccto.iitterfcrendolì 
nel cótracto mito il breue pontUìdo, quale fii lpiegato.i:lmtf 
putdicamcnte , con nitttle parolcperappunto^ perii qoale fì 
commcttèda S. Santità aHo llluftrilsimo S. Cardinale Ardii e- 
fcouo, die concella a detti 5S. 5aluiati Aucr.irdo , è Antonio 
il corpo ùiito.c quelle Ij.iCeiilìa. ucjioiic.-dole cappella 
da loro Li tu, fen/J però proj;iiRÌieaie ad altri A' olendo ii ùn 
to pojiteiice eonleruare tutte le ragioni , the v'hanno li tratì 
del conueiito di fan Kbi co , poi che iant'Antonino lafciò per 
teftamenco d'edere Tcpolto in qudla chiclà. A cjuefto atto lii 
fono chiamati teftimoniiprelèuti il ciarilihno fignorLuogo-- 
teneiue, mclìwAntonfrancclco Gondi, èHquattro clarif- 
Hini fignori Coit<i^Ìeri, chei il fupreino magiunKO ttefeGiC 
tà . Mi Giouanbatifta Concini. Dptior^fc Caualìere. M. Bt^' 
ca/ioRucellaiiM. Bernardo Vccehiettt,cM.GinIianoTomài 
Vuoiti. Ciò£it^ lii lérratD il dqwfito cantre chiaui , vna lìcU 
ÌequàIÌlù(la.tad4llolllulbi<Smp Signor Cardinale Arciiiefco 
Ito alli detti fignori Auei3D^O, èAiitonio Saluiati, èducn.' 
>.\ Da diedi; 
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tii«dcal fopranoniinaco priore di (àn Marco . CofilieMiffMTi 
tniiie riionorjriHÌRia , e folennilsima cerimonia di questa 
trjiillaiiionc. Epaciicìaqud-gjomo, rifjiectoi tmti ib^. 
. IcDiilù, noiifì potè csiiuicumelia iiihonore del GnK),i:»- 
■ inc [urcua, erj coiiiieiicuole, la feguencc mattina tii cai*' 
.laat'olcnmf'.iim jll jlcireiuo, aiU prelcnza<ic ì fignoripj- 
UOìv' liiCiodifrati, contorlulitiitriquafi 

lii-oiuL....i 'i. 1. . . . di |iiii(liLoinKirLlÌJ. di l'icmoiice,. 
di Roiii.iL^i:^, dd I L-r,o t,i Napoli, di Sp.i;;ii:i, di i^|-.ilKÌa,èdii- 
co della JVljj^na , i ci'uali djllj Ubei-alità di'c|uci tigiiori fiirono 
hoiioraramciite cibati. Ne qui voglio mantartdi ilirc , che 
tii tenuto diligcncecontodd numero delie pedone , le quali 
erano in procellionc, è hi tronaro.chc il numero de religiofi, 
caltriappartencnti à detta procelììonefu di tremilia cinqae- 
centu quaranta otto, non parlando della moltitudine innume 
rahilc del popolo, che firitrouòà vedere fi degno, è nobile 
iJiettacolo-Eancorami piace dirccheqiieilatrantl.rzioneven 
iieàeilerehonoraca-, noniólo dalli iópranominati j^raii prin- 
cipi, è prelati , ma ancora damolti fignori Ambatcìadori, Per- 
che oltre al Nunzio di S. Saiuità iVIonfignorc Prioli Vefcou» 
di Vicéia.fi troiiarono in quel giorno Ln Firenze il clariflìmo 
fignor Francelco Contarini Ambalciadoredi Venezia , Mon- 
fif^norc di Lenoncort Ambaiciadore del Duca di Loreno. If 
ijgnor Girolamo Giliolo Ambafciadore di Ferrara . 11 Conte 
Tómafodi Carpiena AmbaJciadorc d'Vrbino. Il Conte AJeC 
l^dro sforza AnÌDafciadore di Parma, li fignori Giouancarlo 
È Giona nbatifta Imperiale , è il llgnor Pietro Lomellini Amba 
fciadoridi Genoiia:lliif;norGi[-<>ljmoRnonuiri,èiirLgnor 
CefareCenami.Ambalciadori di Lucca. Mandò anco la cittì 
diSiena quattronobiliilimi gentil'hii omini ambafeiadori,M. 
Aldi andrò Vannocci Biringucci , M, Emilio Pani lili ni,. M. Pe- 
nino Bellanti, èM. Emilio Carli l'iccolominr. 

Piacque coli à Dio honorare il Tuo fedele, è prudente fér- 
uo, qual volle coftituire l'opra la Tua famiglia Fiorentina , ha- 
uendol.i retta, ègouernata fpii*inialmen'tc anni tredici , corv 
molto lplcndorcdiljnricà,edi dotn-ina , e conardcntezelo 
del'honordiDiOjCddlaljluce deipopolfcio. Doueilcis- 

CO 
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flff.cmzzo mondo paò nelUverjifpcrituzj conolcdrflbvc- 
lità di quello , tiie rAivjllolo ùn P.iolo dille, che iddio il piU 
delle volte de^^^eàgraJi,.tki,eiiiiiienci,ciÌilylÌ!ni. c]uei,chc 
Cjn vili.Kumili.c Iwiìi.iiiii iLjìiJì>1ì j i liiprciiii, cmjj^giori ho , 
Hori, quili non liebbcro i;]jinai,ii£f;li Alcilàiidri, negliOtca- 
HiiUiiineiCetarijie (^iicifuyiii.iic quegli, che il mondo chia 
BU grandi iperdie non fi legg&chele olia, è ceneri loro run<» 
fiate con religiofb culto honoratc, come del continuo aUui»> 
ne nella fanta chielà crifti.ina , concioffia che,lc c1a,lc ceneri t 
ie velli,è infomma tutte lereÌiqiiie,È tutto queUo,dieÌBqux* 
liinchc modo fia flato in vfo de (ànti.fia con tantoaflettotU 
pietà , con diinii.t reiiercnza , è reli^^iora ofleruanzabonora? 
to, c in piegio aj^iiiladi telóro cercato, procurato, e come 
(^oi.i tenuto , che anco i graiidilìhni principi fpirituali, e 
temporali non fi kic;;iiano à quelle inchinarfiichumiliarfi. 
Che in vero refVo ;in"iiiiirjto, c ilup età tra, come a quello efem 
pio non riinan^hino conhili ì;Iì hcrctici , tktrattori a l'honor 
defanti , e denigratori della [-eltezza della l^iofa di Chrifto, di- 
Co fanta chi eia ; e qiial inai^^iore.o più efficace argomento ha 
Ber polììamo ddla verità della fede noftrj , e dello Ibto teiicif 
fimo della futura vita beau.chel'oll'cmanzaja relinone, il cui 
IO,ebvcneiazionc, che tuool mondo portaaiianlirealla 
lororcliqiiiefficomes'evcdutoal prcfeute nella depoTizior 
ne di qucito noflro padre Antonino , che fe in terra al corpo 
filo le li eùtro, efeli tataiitohoiiore, qual penfiamo noi fia 
la gloria, di cui rilplciidc l'anima liia in cielo ? E fe gli huomini 
mortali in qucllavalledimifena cotanto l'apprestano, l'ainmi 
«iiio.è coii unta olleriianza di piooHec^uio lo !eruano,c lo ve 
Bcrano , quanto miggiorraente credere dobbiamo , che dalli 
Angeli in cielo (ìa honorato, è riuerito ? pofcia che quella be 
Qcdctta anima fti fenza dubio dalli Angeli portata , nou cti- 
cond rcni>(l'Abramo,luogo,al quale erano trarporutcl'a* 
«tnegiiifte , fìir che Clirìfto col proprio lingue entrò nel ve- 
ro (ancuario, è fquarciato il vclo,aprendo il ciclo, che per tan- 
àlecoli era ftatechiulbidal primo pcccatcdel primo huomo 
iraflè lieo m<Jti in glorta,mandfeno dico deiraltiilima Tri- 
<attà,viiÌco,cp«pctaorìporofialbergollciu'ilEino dell'aninic 
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finte. Ma Ìo non vo^io mancare alli amatori di qiteftofànta 
pcrlàtisfjrc ancora a'curiofi, didelcriucrcbrcuctncntc l'f>- 
rigine, i la dcfccndcnzafuanamrale, perche io ftiino. che in 

? nello mold refiino ingannati, come poco Icienziati del varo, 
□ ho troujco nclli antichi annali del Connciito di làn Dome- 
nico di Fiefolc, nel quale prcfcrhabico della religione datoli 
da quel gran Padre beato tn Giouandomenico , reparato- 
re in Italia dcila regolare oHeruanza , che fu poi Cardinale di 
lanra chiel a, tanto chiaro, e iliuilre , per fantità, e dottrina, ve 
ncrato nella città di Buda comefànto.douc morì, cH'endoui 
legato apoftolico, come in vna villa chiamata Pitcina> accollo 
àmonte Morcllo,lontano cinque miglia da Firenze, fìirono 
tre fratelli , Nannoizo, Lorcnzo.e Cenni de Porciglioni, que 
(la era la cafata loro antica, i quali dinidcndofi Pvii'da l'altro , 
Naniiozzo di li partendofi,habitò nella villa di Ccrcina vicina 
3 quel iLto^o.d'oiidc trafl'e origine il Piouano Arlotto,afIai na 
to per le tJCC"/ie , È Tuoi ridicoli motti, torenzo andò habita- 
re predo fan Salueftro in Valcini à Quinto, lontanoda Firen- 
ze cinque miglia , è da quello vcnncla fiimiglia de Prilli, i qua 
liionohoggidiftcriinbuonnumeronelUvilljdi Scfto. Ivi» 
Cenni venne in Fii"cnze,del quale nacque l'icrozzo.che fu fat 
to cittadino Fiorentino, è di lui nacque fer Niccolò , che tii 
farro notaio publico Fiorentino , l'anno mille trecento fellan 
tadue.comc fipuòvcdereal vtiizio del Proconfolo.dc l'ar- 
te de Notai, è fu quattro volte prò con folo , l'amio mille tre- 
cento ottanta otto, l'anno mille trecento noujnta, l'anno mil- 
le quattrocento otto, c l'anno mille quattrocento dodici, co- 
me appari fce a' libri del'archiuio diFirenze, laqiial degniti 
craìnquei tempi nella città, digrand'auiorità , ne j.x)teua* 
fida alcuno confcguire.fenon era cittadino Fiorentino. 

Di quello Ter Niccolò nacque fant'Antonino, dódcfi può 
conofccre, che quefto fanco, non hj anco quanto al mondo 
huomo ofciiro.nc ignobilc,concioOìachc, è per il padre,e per 
l'auolo hauellè ottenuto la ciuilità Fiorentina. Ne ancora vie- 
ne dalla villa di Sedo, come molti per auucntura cllimano , fe 
bene quei della Eimiglia de Prilli li fono a t tenenti, coi ne collà- 
Miqucftolj|niòdifc,chcnicnie (iain comparazio- 
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ffe della grandezza Tua (pin'tualc, e celere, b quale in temi e 
Ibpra i cicli lo rende grandillìino , ammirabile , e veramente 
gloriofo . Preghiamo la bontà diuina.che anco noi da qucAa 
vita morule, fiaino trasteriti in cielo, à godere quella b^ta , i 
eccmaluccdoue potremo all'ai meglio chiarirci delb graif 
dnza , c delb gloria,di Santo Antonino . 



IL FINE 
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